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Istituto Nazionale dei Tumori 
c/o Cappella San Giovanni XXIII - Via Giacomo Venezian, 1 - Milano 

 
Sabato 22 ottobre 2016 

 
La Salvezza 

 
Per le sue piaghe siete stati guariti 

 
EVENTO DI PREGHIERA E DI EVANGELIZZAZIONE 

 

Invocazione dello Spirito Santo e proclamazione della Parola di Dio 
 
Lettore – Soffrire sull'esempio di Cristo 

18Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e 
miti, ma anche a quelli prepotenti. 19Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a 
causa della conoscenza di Dio; 20che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando 
si è colpevoli? Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito 
davanti a Dio. 21A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi 
un esempio, perché ne seguiate le orme: 22egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla 
sua bocca; 23insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si 
affidava a colui che giudica con giustizia. 24Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della 
croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati 
guariti. 25Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle 
vostre anime. 
(I PT, 2 18 - 25)  

Guida - Maria impersona la Madre che segue nella sofferenza il suo Gesù fin sotto il patibolo sul 
monte del Cranio. Con lei Maria di Madgala e altre donne fedeli che hanno il coraggio di stare 
accanto a Gesù fino alla fine, quel coraggio che invece è mancato ai discepoli. “Anche a te una 
spada trafiggerà l’anima”, aveva profetizzato alla Madre il benedicente Simeone (Lc 2,34). Maria è 
icona di una Chiesa che sa davvero compatire e prendersi cura dei suoi figli. 
Maria dimentica se stessa, accoglie la volontà del padre e accetta in silenzio, con devozione, la 
sofferenza che scaturisce dal sacrificio del suo amato figlio sulla croce, per la salvezza di noi tutti.  
Vogliamo allora meditare con Maria Santissima, Madre della Misericordia, la pagina della I lettera 
di Pietro in cui Gesù, il buon Pastore, attraverso le Sue piaghe, permette la nostra salvezza.  

Santo Rosario 
Guida - 1°) Nel primo mistero contempliamo la sottomissione di Gesù ai suoi Persecutori.  
Lettore - Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli 
buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo 
ingiustamente a causa della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere 
percossi quando si è colpevoli? 
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Guida - Preghiamo per sopportare con pazienza la sofferenza, anche quella ingiusta.  
Canto - “Io sono con Te, n° 151”  (una strofa e ritornello per ogni mistero) 
________________________________________________________________________________ 
Guida - 2°) Nel secondo mistero contempliamo l’azione salvifica della sofferenza di chi si presta a 
servire Dio nel fare il bene che trova la gratitudine di Dio.  
Lettore - “Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito 
davanti a Dio.”   
Guida - Preghiamo per gli operatori del bene, affinché abbiano la pazienza e la forza di sopportare 
la sofferenza nell’azione di edificazione quotidiana.  
Canto - “Io sono con Te, n° 151”  (seconda strofa e ritornello) 
________________________________________________________________________________ 
Guida - 3°) Nel terzo mistero contempliamo la sofferenza di Cristo, strumento di salvezza, che si 
pone esempio e guida per quella umana  
Lettore - A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un 
esempio, perché ne seguiate le orme:   
Guida - Preghiamo i sofferenti, che abbiano la forza di unire la loro afflizione a quella salvifica di 
Cristo. 
Canto - “Io sono con Te, n° 151”  (terza strofa e ritornello) 
________________________________________________________________________________ 
Guida - 4°) Nel quarto mistero contempliamo l’abbandono di Gesù alla volontà del Padre.  
Lettore - egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; 23insultato, non 
rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con 
giustizia.  
Guida - Preghiamo affinché lo Spirito Santo ci dia la forza di accettare la sofferenza ad imitazione 
di Cristo.  
Canto - “Io sono con Te, n° 151”  (quarta strofa e ritornello) 
________________________________________________________________________________ 
Guida - 5°) Nel quinto mistero contempliamo l’opera guaritrice  delle piaghe di Cristo sulla Croce 
Lettore - Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più 
per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. 25Eravate erranti 
come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime.  
Guida - Preghiamo per tutti noi, perché il Signore Buon Pastore ci riconduca come gregge alla 
salvezza delle anime . 
Canto - “Io sono con Te, n° 151”  (prima strofa e ritornello) 
 

Preghiere per le intenzioni del Santo Padre: Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 
 

A seguire preghiera comunitaria con salmi e risonanze sulla Parola di Dio 
Canto “ Grande è il Signore” n° 132 che introduce alla seconda parte del programma 


